
  
    
      
    
  


  [image: LTMI_logo_mini]



  LAST TALES OF MONKEY ISLAND – EPISODIO 8


  OLTRE LA LEGGENDA
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  …..................................DOLORE.......................................LA


  TESTA.................................................


  ......................VOODOO.....................................................................................


  .................................ELAINE.......................................................................


  …...................


  …..........


  …


  ..


  CRASH! STUD! SBEM!


  …


  Mattina in un vicolo deserto di Tortuga. Sono riverso in un terreno che sa di sangue, mentre centomila palle di cannone foderate di lame mi esplodono nella testa. Ora però... novantanovemila… novantottomila… la testa si fa più leggera… riesco a pensare… i miei muscoli… riesco a controllare di nuovo il mio corpo! Che… che cosa era quel sinistro spettro che…


  W: “Capitan Threepwood! È proprio lei?”


  G: “Van… Van Winslow??? Oppure sei… Largo LaGrande?”


  W: “Oh, vedo che conosce anche lei uno dei tanti soprannomi con cui un tempo mi chiamavano tutte le fortunate pulzelle che accoglievo oltre i fetenti veli della mia biancheria.”


  G: “Discorsi volgari ed imbarazzanti. Quel pungente aroma di balenottero morto da mesi. Il pancione dalla consistenza PRATICAMENTE IDENTICA A QUELLA DEI BUDINI AL BACON DELLO SCUMM BAR!”


  W: “Ehi, stia fermo!”


  G: “... STAVOLTA È PROPRIO LEI!”


  W: “CAPITAN THREEPWOOD!”


  G: “Ugghhh… non…. mi abbracci… così... forte… bisogno di… ossigeno… “


  W: “Mi scusi, mi scusi. Posso almeno baciarle la testa? Accarezzarle un orecchio? Coccolarle un ginocchio?”


  G: “No, non può. Comunque… ehi, il mio aggressore voodoo… ha di nuovo forma umana ed è svenuto! Che cosa le ha fatto?”


  W: “Il pusillanime ha appena assaggiato un indigesto sandwich di sganassoni alla Van Winslow! Se uno stregone dai poteri infernali aggredisce con arcane misticherie voodoo Guybrush Threepwood, potete esser certi che non rimarrà vivo per raccontarlo!”


  G: “Chi? Io o lo stregone dai poteri infernali?”


  W: “Che importa adesso? È una fortuna che vi abbia visto mentre ero affacciato alla finestra della mia tortina di caramello e caviale, “Daisy dalla treccia dorata”! Eccola, eccola lì, si è affacciata di nuovo! Ammirate il suo splendore! Annusate la sua dolcezza! Lasciatevi inebriare dalla sua eleganza!”


  G: “Oh, sacre scimmie saltellanti, qui qualcuno ha urgentemente bisogno di un dietologo.”


  W: “Cosa???”


  G: “Nulla… volevo dire… credevo che lei stesse con Anemmmale… Annem… si insomma, credevo che stesse ancora passando le giornate ad accoppiarsi con il tritone. Nonostante faccia ancora una discreta fatica ad accettare la cosa.”


  W: “Oooh, quella si che è stata un’epoca grandiosa! Questo povero, vecchio cuore malandato è tornato a pulsare d’estasi come quello di un giovincello! Sa, un uomo non può mai dirsi veramente felice se, tornato a casa, non ha delle pinne da palpeggiare. Dei barbigli da sfiorare. Degli opercoli da titillare.”


  G: “Perché ho voluto introdurre a tutti i costi questo argomento?”


  W: “Ma, ahimè, così come non si può ingabbiare un vecchio lupo di mare sulla terraferma, non si può intrappolare un vecchio dongiovanni come Van Winslow in una relazione monogamica a lunga durata. Quindi, quando sono stato scoperto ad intrattenermi con… ehm… tre sgualdrine ed una bomboletta di panna spray temo di aver rotto per sempre il patto di civile convivenza tra uomini e tritoni. I Vaycayliani allora si sono inabissati per sempre tra le profondità dell’oceano, giurando di non tornare mai più in superficie per l’onta subita.”


  G: “Pa… panna spray?”


  W: “Già. E tutti quei “non è come sembra” non sono serviti a nulla.”


  G: “Beh, per fortuna ora si è imbarcato in una nuova relazione ed ha ritrovato i suoi naturali equilibri.”


  W: “Già, già, guardatela! Rimirate lo splendore dei suoi occhi mentre scruta l’oceano che si dibatte tra i chiarori del mattino… CIAO TESORO!!!”


  D: “Ehi, Reggie, piccolo mio! Qui mancano tre pezzi da otto! Risali a saldare la differenza o dovrò mandarti mio cugino a fracassarti tutte e trentatrè le vertebre con un robusto manganello in acciaio. Ma fa con comodo, cucciolotto!”


  W: “Mi dovrà scusare capitano, ho delle faccende urgenti da sbrigare, ma sarò da lei in men che non si dica. Nel frattempo cerchi di scoprire di più sul suo… EHI!”


  G: “DOVE... DOVE È? DEVE ESSERE FUGGITO! Mentre parlavamo si è dileguato!”


  W: “Rapido e silenzioso come un coito tra calamari.”


  G: “Gi-già...”


  W: “E temo che il vecchio Van Winslow sia a corto di pezzi da otto da elargire alla radiosa Daisy. Ora, se non le dispiace, che ne dice se le proponessi di dileguarci nell’ombra come… come… chi era quel bizzarro essere?”


  G: “Non… non ne ho idea… sembrava fosse uno stregone, ma… ad un certo punto si è trasformato in quella sinistra maschera fluttuante… e quell’energia che emetteva… urla… terrore… sofferenze ancestrali rievocate dai più oscuri gironi dell’inferno. Ah, e parlava in rima.“


  W: “Ooh, probabilmente era un poeta. Un artista. Un animo gentile e romantico.”


  G: “Che mi stava facendo lentamente bollire il cuore ed il cervello con massicce dosi di terrificante magia nera. Brillante deduzione, Winslow!”


  W: “Magari era semplicemente un fanciullo dal cuore ferito. Forse gli avevate accidentalmente calpestato il suo cucciolo di foca. Controlli sotto la suola. Assaggi il terreno nei paraggi. Se sa di foca siamo vicini ad una soluzione.”


  G: “NON HO CALPESTATO ALCUN CUCCIOLO DI FOCA! Io… ho avuto come l’impressione di averlo già visto nei miei incubi e… anche lui conosceva bene me! Parlava di corpi morti che non avrebbero mai trovato riposo. Di urla di dolore che avrebbero riecheggiato attraverso l’universo per sempre. Della… fine di ogni cosa! Ne sono accadute di cose sinistre negli ultimi dodici anni, ma stavolta… non è come tutte le altre… qualcosa di atroce sta strisciando nell’oscurità come un nugolo di vermi bramanti carne morta… il ritorno di Largo… la Tomba del Titano… la morte di Elaine… la Triade… i miei sogni… il Sorcerer’s Gear. Tutti i fili sono come congiunti da un’orrenda ragnatela ma proprio non riesco a…”


  W: “Ehi, quella ciambella lì per terra sembra vomitata da poco. Quanto farà in pezzi da otto secondo il cambio corrente?”


  G: “Van Winslow, mi stava ascoltando?”


  W: “Oh, si, si, certo. Un nugolo di corpi avvinghiati. Nell’oscurità. E la loro biancheria è simile a ragnatele. Sembra eccitante.”


  G: “Giu… giusto, Winslow! Ma ora si è fatta una certa ora, quindi devo andare. Mi saluti Daisy, e i tritoni, e le ciambelle semidigerite e…”


  W: “No! Capitano, aspetti! Dove è diretto?”


  G: “Napoleon Hellbeard. Sto cercando un uomo chiamato Napoleon Hellbeard. Non so perché, ma… forse ha delle risposte. Forse è una via d’uscita da questo labirinto. Forse sa davvero qualcosa riguardo ai miei genitori. O forse no. Ma che importa? Cercare qualcosa. Abbattere gli ostacoli che ci sono nel mezzo. Trovarlo. E poi passare ad una nuova avventura. È semplicemente ciò che ho sempre fatto, giusto?”


  W: “Quello ed assaggiare vecchie candele.”


  G: “Oh, andiamo, l’ho fatto una volta sola!”


  W: “Un momento… un momento… Napoleon Hellbeard? L’uomo che ripulì le stalle di Augia? Che uccise il Leone di Nemea? Che rubò i pomi d’oro dal Giardino delle Esperidi?”


  G: “Credo che quelle fossero le Fatiche di Ercole.”


  W: “Colui che moltiplicò i pani ed i pesci? Che tramutò l’acqua in vino?”


  G: “Anche quelle cose credo che le abbia fatte qualcun altro.”


  W: “L’uomo che guidò l’assalto dei tritoni contro il Dio Pirata LeChuck?”


  G: “Ehm… e quello sei tu…”


  W: “Si, si, come no! In ogni caso conosco l’ubicazione della sua dimora. Tutti qui conoscono l’ubicazione della sua dimora! Non è così vicina, quindi avremo modo, durante la camminata, di raccontarci ciò che ci è accaduto negli ultimi due anni. Su, mi segua in quel boschetto oscuro, impervio e dal quale provengono sinistri ruggiti!”


  G: “Sigh… grandioso… andiamo…”


  W: “Dunque, mi capitò un giorno di tastare una strana crosta di appiccicume tra le mie gengive mentre vagavo in cerca di un bagno su Jambalaya Island…”


  ...


  …


  ...


  W: “... ed è così che, colpito finalmente dal Cannone dei Sette Dei, l’Avatar dei Cinque Oceani si inabissò tra le fiamme vermiglie del tramonto. I Centouno Macchinari di Atlantide furono accolti nuovamente dall’eterno abbraccio degli abissi, mentre gli Dei dell’empireo cristallino, salutandomi affettuosamente, tornarono per sempre nella dimensione da cui erano provenuti. Ogni cosa nella natura, in quel momento, sembrava comporre una melodia antica e tristissima. E… sniff… da allora non ho mai più rivisto Reginald Jr…”


  G: “Per tutti i moccoli di scimmia… sniff… è la storia più straordinaria, epica e commovente che abbia mai ascoltato. E la cosa più incredibile è che ha coinvolto praticamente qualunque isola di quest’arcipelago, fatta eccezione per Scabb Island!”


  W: “Già! E quindi, infine, dopo una nottata densa di sogni rivelatori, ho deciso di andare a prostitute su Tortuga.”


  G: “Erghh… conclusione che avrei potuto dedurre da solo. Ma da quante ore stiamo camminando? È buio qui. Il bosco si fa sempre più fitto. E… brrr… questo freddo… è innaturale!”


  W: “Non si preoccupi… guardi, Capitano! Ci siamo! Ecco… la dimora di Napoleon Hellbeard…”


  G: “Che cosa…”


  W: “... la sua ETERNA dimora…”


  G: “Que… quella piccola pietra in lontananza… è una lapide! Napoleon Hellbeard… è morto?”


  LL: “Da anni, a quanto pare! Benvenuti alla tomba di Hellbeard!”


  G: “LARGO LAGRANDE!?”


  W: “IL TIPO CHE HA PRELEVATO UNA GOCCIA DEL MIO SANGUE ALCUNI MESI FA!?”


  LL: “E così ancora una volta la mia strada reincrocia quella del “Più grande eroe di tutti i tempi”!”


  G: “Oh, suvvia, sono solo un semplice ragazzo che sognava di diventare un pirata. Ed un pompiere. Ed uno scultore acrobata ragioniere. Ed un…”


  LL: “Non dico a te, gibbone sottosviluppato, ma al tappo con i baffi! Non c’è uomo che navighi queste acque e non conosca la titanica storia di Reginald Van Winslow e dell’Avatar dei Cinque Oceani!”


  W: “Eccezion fatta per quel tragico e segreto incidente con il Tomo della Creazione, con il quale ho erroneamente riscritto l’intera storia dell’umanità, rendendola una stirpe imperfetta, fragile, infelice e mortale.”


  G: “Co… cosa?”


  W: “Nulla. Dicevamo… Napoleon Hellbeard!”


  G: “Si! Il tesoro… il mio passato… i suoi segreti!!!”


  W: “Qualunque segreto avesse se l’è trascinato con sé nella tomba, Capitano!”


  LL: “Uhm… già... nella TOMBA...”


  G: “Incredibile… una tale leggenda pirata… seppellita in questo bosco dimenticato dalla luce e dal calore. Commemorato da una lapide piccola, sporca, consumata. E con Largo LaGrande che con un badile sta scavando sul suo… LARGO!”


  LL: “Anf… anf… cosa c’è?”


  G: “STAI... STAI PROFANANDO LA TOMBA DI NAPOLEON HELLBEARD! MA NON DOVRESTI... NON DOVRESTI...”


  LL: “Qui qualcuno trova immorale profanare le tombe altrui a meno che NON SI TRATTI DI QUELLA DI MIO NONNO!?”


  G: “DUNQUE, DICEVI WAN WINSLOW? La zuppa di porri ed ananas dell’altro giovedì era scaduta? Lo sposo alla fine ha optato per la comunione dei beni?”


  W: “Nulla di tutto ciò, sono intollerante all’ananas e mi ingrossa pericolosamente il duodeno. Piuttosto su questa piccola lapide… c’è un’iscrizione…”


  G: “Ehi, è vero! Vediamo… «Anche se dovessi ritrovarmi all’inferno, da esso trarrò forza, e ritornerò. Sempre.» … trarre forza dall’inferno e tornare ogni volta? Deja-vu!”


  W: “Oh, anche lei è ghiotto dei piatti tipici del basso Borneo!”


  G: “No, Winslow! Mi riferisco a quel tipo di deja-vu che ti trasmette la sensazione di aver già visto una cosa da qualche altra parte… BIG WHOOP!”


  W: “Salute.”


  G: “... il concetto dietro questa frase… descrive alla perfezione il potere che animava il corpo di LeChuck prima che tornasse mortale!”


  LL: “Ehi… anf… anf… qui sto sudando sette reggiseni pur di spalare terra ma non aiutatemi, eh! Continuate a sbirciare le incisioni sul marmo ed a confezionare ragionamenti sconclusionati!”


  G: “Volevi dire sette camicie!”


  LL: “G… già... camicie… ecco! Sento… c’è... C’ È UNA BARA QUI!”


  G: “Quante volte ho detto questa frase mentre ero dal lato sbagliato del legno?”


  LL: “Unfff…. non è inchiodata quindi dovrei… arghhh…. ECCO! APERTA! MA COSA DIAVOLO...”


  G: “Orpo!”


  W: “Ohhh… basta un dito basta un dito e il prurito è sparito. E le natiche di Van Winslow provan le gioie del paradis… PER TUTTE LE SEXY BRANCHIE! Una scala lunghissima, che penetra implacabile le viscere stesse della terra!”


  Già... non un cadavere crivellato di larve. Né uno scheletro. Né ceneri. Non era una cassa da morto quella ma… una porta! E dietro di essa, una scalinata che conduce a qualche oscuro luogo sotterraneo! Largo, ricoperto di terriccio e sudore, tira fuori dalla propria tasca un fiammifero, lo accende e comincia a scendere. Ci facciamo strada tra i cumuli di terriccio tombale e lo seguiamo. Per diversi minuti i nostri passi riecheggiano sinistri tra antiche pietre avvolte nell’oscurità. Nessuno proferisce parola. L’aria si fa sempre più densa e soffocante, finché...


  LL: : “Un’altra porta!”


  CLAC!


  …


  La porta si apre. Il mio cuore perde più di un colpo quando vedo quello spettacolo. Un immenso mausoleo dai colossali muri d’oro, che scintillano tra il divampare di eterne lanterne voodoo. Ed ovunque tesori, gioielli, gemme, volumi, arcani marchingegni, quadri e statue, memori di un’epoca leggendaria, inghiottita per sempre tra i famelici abissi del tempo.


  LL: “È una cripta! Un’immensa cripta ricolma di tesori!”


  G: “Guardate questo marchingegno… chissà quali incredibili meraviglie è in grado di compiere! La mente vacilla al solo pensiero!”


  W: “Sotto c’è scritto “Macchina per il Cappuccino”, signore!”


  LL: “Possibile… possibile che uno di questi oggetti sia proprio il Sorcerer’s Gear? Ma non posso toccarli inavvertitamente tutti quanti. Potrei scatenare un potere in grado di devastar… STAI FERMO!”


  G: “Urgh! Questo cappuccino sa di topo!”


  W: “Le sconsiglio di guardare tra gli ingranaggi, signore! Uhm… qualcuno nel frattempo spegnerebbe quest’altro coso a forma di ipercubo? Mi sta… lentamente… risucchiando… portale… dimensionale… AIUTO!”


  LL: “HO DETTO DI NON TOCCARE INAVVERTITAMENTE QUESTA ROBA! DAI QUA! Ecco, spento. Servirebbe… forse spulciando tra questi volumi potremo dedurre qualcosa di utile.”


  G: “Guardate questo qui, “Diario di Napoleon Hellbeard…”


  LL: “FAI VEDERE!”


  …..


  



  22 Maggio, Anno Voodoo 998


  Anche se dovessi ritrovarmi all’inferno, da esso trarrò forza, e ritornerò. Sempre. Questo motto risollevò il mio morale durante tempeste ed arrembaggi, durante scorbuti e dissenterie. Non conta quale sia l’entità delle avversità, io le rivolgerò a mio vantaggio, e ne trarrò forza, ricchezza, POTERE.


  Mi piace molto questo motto, al punto che l’ho fatto incidere su un medaglione che porto sempre con me. Ora, esso per esempio mi suggerirebbe che non dovrei arrendermi nel mio tentativo di conquistare quella meravigliosa strega senza nome. Tuttavia, smettere di regalarle cuori di agnello impagliati può essere un buon punto di partenza. Proverò ad impacchettarle i fegati recisi da quei cordiali turisti che abbiamo rapinato, impalato e sventrato stamattina. Caro diario, credo di stare cominciando a capire le donne.


  



  3 Gennaio, Anno Voodoo 999


  Non l’avrei mai detto, sopratutto dopo quello spiacevole episodio del bue sgozzato sul tavolo appena comprato. Tuttavia pare che la mia radiosa strega senza nome mi darà una possibilità! Dovrò trovare un antico tesoro, il Leviathan Lord, sepolto secoli fa nella parte più profonda di una caverna situata su di un’isola a forma di dodecagono regolare. Tuttavia la ricerca si prospetta ardua. Difatti non ho la più pallida idea di quale sia la forma del luogo in cui è regolare che gli stregoni voodoo vadano ad espletare i propri bisogni corporali.


  W: “Capitano! C’è qualcosa che non va in mister LaGrande. Sta diventando viola in viso e la sua bocca emette una copiosa sostanza calda e densa. Che sa di pollo.”


  G: “Winslow, non assaggi la bava altrui!”


  



  4 Gennaio, Anno Voodoo 999


  Pare che il dodecagono regolare sia una figura geometrica avente undici lati tutti uguali.


  



  5 Gennaio, Anno Voodoo 999


  Pare che i lati siano dodici. Uno a zero per Napoleon Hellbeard.


  



  12 Ottobre, Anno Voodoo 999


  Si parte per Vodun Island, l’isola a forma di dodecagono regolare! Dopo mesi di ricerche sono riuscito finalmente a tracciare la rotta verso quel remoto lembo di terra. Non è stato semplice, visto che è molto al di là di qualunque rotta ordinaria, in una parte dell’oceano perennemente flagellata da tempeste. Ma sopratutto poiché ogni volta che riuscivo a rintracciarne l’ubicazione su qualche antico atlante, non potevo fare a meno di urlare “POFFARRE, VIENI A ME SIGNORE DEI LEVIATANI!”, il che mi ha fatto bandire da tutte le biblioteche dell’Arcipelago delle Tre Isole. Senza contare quella volta in cui quelle parole mi hanno fatto evocare un VERO, sanguinario e potentissimo Signore Oscuro dei Leviatani che ha raso al suolo l’intera cittadella in cui dimoravo. Tuttavia sono riuscito a venire a capo del problema decapitando preventivamente tutti i bibliotecari di questo arcipelago. Ora dovrei riuscire a domare le acque grazie alla mia nave, la “Facilmente Affondabile”, alla mia fedele ciurma capitanata dai fidi Secondi Ufficiali George e Martha Threepwood, ma sopratutto grazie a queste preziose indicazioni che mi permetteranno di evitare le tempeste: dovrò semplicemente virare di undici gradi a ponente dal momento in cui oltrepasseremo la “Rocca degli Errori Fatali”. Partiremo il 13 ottobre, oppure, secondo quella che è la tradizione pirata, il “Giorno in cui ogni partenza si conclude inesorabilmente in tragedia.”


  G: “La mia mamma! Il mio papà!”


  W: “Lei… lei… sniff… può chiamarmi papà quando vuole! E il signor Largo sarà fiero di essere la sua bella mamma.”


  G: “NON STO DICENDO A VOI DUE!”


  LL: “FATE SILENZIO!”


  



  1 Novembre, Anno Voodoo 999


  Pare che i gradi verso cui virare dalla Rocca degli Errori Fatali fossero dodici. La mia nave è in pezzi, e la mia ciurma è stata inghiottita dalle profondità oceaniche in un orribile vortice di legno, metallo, urla e carne. Unici sopravvissuti: io, Martha Threepwood, George Threepwood ed un imbecille di nome Immortal Ike, così ribattezzatosi perché fermamente convinto, per ragioni a me oscure, di essere immortale. Adesso ci stiamo aggrappando tutti e quattro ad alcuni tra i pezzi galleggianti del relitto per evitare di venire sbalzati via dalle correnti. Da lontano, George mi urla qualcosa come “Aggrappati, idiota! Aggrappati, invece di scrivere su quel dannato diario!”.


  



  3 Aprile, Anno Voodoo 1001


  Immortal Ike è morto.


  Siamo naufragati su quest’isola piena di scimmie da mesi ormai, e come ben sai, siamo stati braccati senza sosta da quei sadici cannibali che vivono asserragliati nel loro villaggio-fortezza. Secondo alcuni voci si farebbero chiamare “Gli infernali” e sono riconoscibili da un vistoso tatuaggio a forma di strazio in pieno viso. E non avevo la più pallida idea di quale fosse la forma esatta dello strazio prima di vederla sulle loro facce. Davvero la miglior resa concreta di un concetto astratto che abbia mai visto.


  Questi individui perseguono un culto sinistro ed arcano che li rende amanti della sofferenza, delle fiamme, dell’autoflagellazione della carne e della pratica del “Trasalimento”. Ti spiegherei, caro diario, di cosa si tratta, ma quando hanno provato a spiegarmelo ho vomitato per una settimana. Sono tutti adoratori dell’“Inferno Infinito”, una sorta di mondo distopico al quale ambiscono, dove la roccia trasuda carne e sangue, ovunque scorre magma incandescente, e risuonano eterne le urla dei volti, dei nasi e delle frattaglie delle anime dannate.


  Caro diario, credo semplicemente che molti di essi abbiano attraversato un’infanzia difficile.


  Tornando ad Immortal Ike, è penetrato nel loro villaggio per rubare alcune scorte alimentari. Ed è diventato a sua volta una scorta alimentare. Ma io guardo il mio medaglione, ripeto senza sosta il nostro motto e non mi perdo d’animo. Ora caro diario, scusami un attimo, perché sono incatenato a testa in giù su una vasca ricolma di acido mentre degli infernali fanno una sinistra danza la cui finalità è rimuovermi le interiora con l’ausilio di lance acuminate. Cercherò di venire a capo della situazione e ti farò saper… ehi! La mia trachea!


  



  28 Maggio, Anno Voodoo 1004


  Poffarre vieni a me, signore dei Leviatani!


  Oh no, l’ho invocato di nuovo!


  



  29 Maggio, Anno Voodoo 1004


  Poffarre vieni a me, signore dei Leviatani!


  Caro diario, dopo un sanguinoso scontro finale con l’oscuro signore dei Leviatani, sto finalmente navigando verso Voodun Island con George e Martha! Abbiamo infatti approfittato di alcuni Infernali che si erano allontanati dal proprio villaggio alla ricerca di scimmie con cui ridipingere il salotto, ed abbiamo rubato la loro piccola imbarcazione, grazie alla quale abbiamo raggiunto il vicino isolotto di “Blut Insel”.


  Lì ho confezionato una mistica “Bomba dell’amore” grazie alla quale ho ottenuto la mano della giovane e ricchissima rampolla del settore alberghiero Valeriana Van Salad. Poi l’ho abbandonata sull’altare, ho dato fuoco alla chiesa, ho rubato il gigantesco rubino che era sull’anello di fidanzamento e l’ho venduto ad alcuni contrabbandieri di “Isla de la Calavera” in cambio di questa favolosa nave, la “Non così facilmente affondabile”. Ora, caro diario devi scusarmi, ma Martha sta urlando e mi sta chiedendo per quale motivo ho perso mesi a regalare cuori di agnello impagliati per poi intraprendere un viaggio logorante, sfibrante e rischiosissimo se potevo usare fin dall’inizio una delle mie Bombe dell’amore. Ah, la contorta ed inafferrabile logica femminile!


  



  6 Giugno, Anno Voodoo 1004


  Per l’ombelico di Poseidone!


  Siamo da giorni su Vodun Island, su questa sinistra isola ricoperta di antiche rovine di popoli sconosciuti. Trovare l’unica, immensa caverna dell’isola è stato semplice: è bastato seguire tutti i cartelli che, in un’antica ed ormai scomparsa lingua tribale, recitavano qualcosa come “Per l’unica caverna dell’isola andate di qua, imbecilli!”. Certo, non sembra esserci alcun tesoro ma… non c’è centimetro di roccia che non sia ricolmo di arcani simboli, di figure ancestrali, di raffigurazioni primordiali. E non si tratta di un “Vietato scatarrare”, come avevo ipotizzato io all’inizio. George dice che si tratta di incantesimi, maledizioni, strumenti per incanalare energia dai regni spirituali. In poche parole, di tutto quanto ci sia da conoscere sulla pura magia primigenia. Pare che le iscrizioni rappresentino una sorta di sterminato atlante delle vene mistiche che percorrono l’universo stesso. Che se ci prendiamo del tempo per riportarle sui nostri diari e studiarle potremo… carpire i più profondi segreti del cosmo. Convogliare poteri rimasti sopiti per millenni attraverso le oscure trame della natura. Razziare tutte le acque del mondo come eterni e potentissimi semidei che impongono il proprio barbaro volere sulle comuni anime mortali. Poi, non senza un certo sdegno, mi invita a non scatarrare proprio lì sopra con un’intera isola che abbiamo a disposizione.


  



  9 Giugno, Anno Voodoo 1004


  Ci hanno trovati. Non so come, ma ci hanno trovati!


  Sono comparse all’orizzonte come uno sciame di locuste pronte a divorare tutto. Decine e decine di navi della Marina Inglese. E quel che è peggio, sono del “Occhio dell’Occulto” inglese. Quella divisione governativa di nobiluomini unti e grassocci che mandano soldati della Marina a morire in giro per il mondo alla ricerca di stregonerie ed artefatti da esibire con ottusa vanagloria durante le proprie cene a base di caviale e champagne. Come è possibile che siano venuti a conoscenza di quest’isola? E come mai PROPRIO ADESSO?


  La verità è una: se segreti come quelli della caverna finiscono tra le mani dei leader europei è finita. Le nazioni potrebbero mettere a punto armi dal potere illimitato e sarà finita per ogni uomo libero sulla faccia della terra.


  Però... non possiamo combatterli! Sono centinaia di uomini armati fino ai denti e la nostra conoscenza degli incantesimi della caverna è troppo scarsa perché possano servirci… o no… George… George mi dice che c’è un incantesimo che potremmo usare per impedire che gli inglesi giungano alla caverna. Si chiama “Egsanzyon”.


  È uno dei pochi incantesimi che siamo riusciti a decifrare in questi giorni. E consiste nel… dare la vita per bandire un luogo!?


  Già, nel sacrificarsi per esiliare per sempre un’isola in un’altra dimensione, in un limbo da cui non farà mai più ritorno. Ma io… io non so se voglio SACRIFICARMI! Eppure George e Martha non hanno dubbi in merito. Preferiscono morire piuttosto che consegnare un simile potere all’Occhio dell’Occulto. Anche se questo vorrà dire non vedere mai più loro figlio Guybrush.


  Il rito tuttavia necessita esattamente di TRE persone che devono disporsi alle estremità del luogo da bandire. Altrimenti non funzionerà. Continuo ad esprimere loro i miei dubbi sul dare la vita in un rito del genere. Ma George mi rammenta il mio motto ed il significato che c’è dietro di esso. Non conta quanto sia profonda la sventura, riusciremo ad elevare il potere del nostro spirito al di là dell’avversità. Sfideremo anche le tenebre. Faremo fronte anche al gelo infinito, all’oblio eterno. E ne usciremo vincitori. Insieme.


  



  9 Giugno, Anno Voodoo 1004


  Scappato, fuggito. Come il più abietto dei conigli, come il più infimo dei codardi. Ho visto la vita dei miei migliori amici venire risucchiata da quell’antica energia cosmica, e quando si stava avvicinando per prendere me… ho avuto paura! Sono fuggito! Io… non volevo morire! Non sono pronto per morire! Li ho traditi! Fuggirò... fuggirò via, a nuoto. Via da tutto questo orrore.! Ora… un fragore assordante… un bagliore verde… l’isola… è scomparsa lo stesso?! No… riappare. E scompare. Riappare. Convulsamente. Il rito è incompleto. Che cosa ho fatto? Cosa sta succedendo? Le correnti si agitano. L’isola… ricompare sempre più vicino. I miei amici. Li ho traditi! L’isola scompare. Ricompare. A pochi metri da me. Vuole risucchiarmi con sé, per sempre nell’altra dimensione! Le acque cominciano ad infuriare, mentre le navi della marina si dimenano in preda alle onde senza più alcun controllo. La corrente… mi sommerge… io… non posso… non posso…


  



  1 Mese, Anno Hellbeard 000


  La mia bellissima strega senza nome ha un amante adesso. Un giovane esploratore di nome Coronado De Cava. Giovane. Inesperto. Un putrescente mollusco senza fascino né spina dorsale.


  Non ho mai capito se quel giorno l’anima dei miei amici, ormai indissolubilmente legata all’isola, cercasse di risucchiarmi a sé per sempre o di salvarmi, nonostante il mio tradimento, dai soldati della Marina. Fatto sta che ora sono qui, ultimo reduce di una traversata di orrori indicibili, nata sul nome di un tesoro che forse non è mai esistito. Orrori che mi hanno reso nulla più che un morto che cammina. Uno spettro di carne, che vaga irrequieto a terrorizzare un mondo che sembra non appartenergli più. Ma che mi riprenderò, pezzo dopo pezzo. Sono riuscito a salvare il diario contenente le iscrizioni di quella caverna, e ne sto decifrando a poco a poco il contenuto. Armi dall’indicibile potere. Modi per soggiogare le persone e renderle schiave al mio volere. Conturbante, seducente, illimitata magia primordiale. Molte formule sono incomplete, altre incomprensibili. Ma ne verrò a capo pezzo per pezzo, poco alla volta. Trema, Coronado De Cava, perché presto sarai sei metri sott’acqua. Gonfio come un maiale ingrassato. Con i granchi che ti mangiano gli occhi ed i pesci che ti sgranocchiano le dita. E la strega senza nome sarà la mia sposa! Da oggi comincia la mia era. L’era del PIRATA FANTASMA HELLBEARD!


  G: “Po… possibile che la Strega senza nome fosse la Voodoo Lady? Uhm… a guardare le pagine successive pare che Hellbeard abbia lottato per anni ed anni contro Coronado per eliminare il suo rivale in amore, senza mai però riuscirci definitivamente. Invidio la robustezza dei loro stomaci. E… guardate qui, non mi risulta che sia mai morto come LeChuck. Eppure è stato sconfitto tante volte, ed ogni volta che ciò accadeva, decifrava nuove iscrizioni dal proprio diario per tornare sempre più potente e con nuovi marchingegni con cui ordire spietate trame. Il tutto, forse, solo per nascondere a sé stesso il rimpianto di avere abbandonato i suoi migliori amici su quell’isola. Guarda quante incredibili avventure… quando fu sconfitto per la prima volta dopo un’indigestione di grog di radice. Quando fabbricò il burattino Voodoo di Coronado. La costruzione del Carnevale degli Infausti. La ricerca dell’Oltraggio Supremo! La diffusione della Pandemia di Hellbeard! Winslow, lei cosa ne pensa?”


  W: “Dunque, un bue morto sul tavolo. Dopo credo di essermi distratto. Non è che rileggerebbe daccapo?”


  G: “... sigh…”


  LL: “LA CAVERNA DELLA MAGIA PRIMIGENIA! Avevo sempre sospettato che il Sorcerer’s Gear fosse collegato a qualcosa di molto di più straordinario che la semplice ricchezza illimitata!”


  G: “Qui… non parla di alcun Sorcerer’s Gear!”


  W: “E… neanche di caverna della magia primogenita!”


  G: “QUELLO È PERCHÈ AVREBBE DOVUTO QUANTOMENO ASCOLTARE LA STORIA!”


  LL: “Uhm, ovvio, una mente grezza ed analfabeta come la tua non può cogliere gli eloquenti simbolismi nascosti dietro una storia del genere.”


  G: “Curioso, pensavo a… spilloni lunghi ed acuminati.”


  LL: “NO! NON PUNZECCHIARE IL MIO FONDOSCHIENA! BASTA! TI PREGO!”


  G: “E questa è musica per le mie orecchie. Dicevi?”


  LL: “Anf… anf… dicevo.. è tutto profondamente legato. La magia primigenia è quella da cui hanno avuto origine tutte le altre. Quindi se si giunge alla comprensione dell’intero suo disegno, sarà immediato giungere anche alle soluzioni definitive a tutte le sfide della Scienza Alchemica, compresa l’essenza intima del Gear!!! Oh… se solo penso al POTERE che Hellbeard ha acquisito trascrivendo solo una minima parte di quel disegno… DEVO RITROVARE VODUN ISLAND! DAI QUA!”


  G: “Ehi!”


  LL: “Andiamo avanti con le pagine… robaccia… robaccia… il giorno in cui Hellbeard si alleò con un anziano imprenditore neozelandese per poi trasformarsi in una statua di bronzo gigante? Chi può mai essere così stupido da ordire un piano del gener… ECCO!


  



  «Vodun Island non è mai scomparsa realmente dal nostro mondo. Il fatto che io abbia lasciato il rito incompleto fa sì che essa sia rimasta a cavallo tra questa dimensione ed il limbo. Difatti, l’isola ogni tanto riappare tra verdi bagliori, per pochi secondi durante il tramonto, in porzioni d’oceano spesso assai lontane tra loro. Inizialmente credevo che questi spostamenti fossero casuali, ma poi ho capito che seguiva uno schema ben preciso, che negli anni sono riuscito a dedurre. Conservo la mappa con quello schema sempre con me. Chissà, forse un giorno avrò il coraggio di tornare lì a completare ciò che ho lasciato in sospeso.»


  



  LL: “Lo portava sempre con se… il che vuol dire che… IL SUO CORPO! Possibile che l’abbiano seppellita con il suo corpo?”


  G: “E se vi fosse semplicemente tornato? Se infine avesse avuto il coraggio di tornare su Vodun Island a terminare il proprio rituale?”


  LL: “No… gua… guardate in fondo! Su quella parete! C’è una modesta bara di legno appoggiata verticalmente alla parete!”


  W: “L’inconfondibile odore della morte! Si, il corpo di Hellbeard… deve essere certamente in quella bara!”


  G: “Awwww… il tanfo aumenta ad ogni passo… è insostenibile…”


  LL: “Tappatevi il naso… anche questa bara… non sembra inchiodata… ora la aprirò... uno… due… e…”


  W: “AAAAAAAAARGHHH!!!”


  G: “YIKES!”


  HELLB: “AAAAAAAAAAAAAARGGHH!! LA PORTA DEL BAGNO! CHIUDETE LA PORTA DEL BAGNO!!!”


  



  CONTINUA


  



  Riuscirà Largo LaGrande a ritrovare Vodun Island ed arrivare così alla comprensione del segreto alchemico definitivo?


  Cosa succederà adesso che i nostri eroi medi, incontratisi con il più grande eroe di tutti i tempi, hanno finalmente ritrovato Napoleon Hellbeard?


  Che fine ha fatto LeChuck in tutto questo?


  E riuscirà infine Van Winslow a saldare il proprio debito con la bella ma abbondante Daisy?


  



  Scopritelo, seguendoci nel prossimo episodio


  



  Last Tales of Monkey Island
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  http://www.lasttalesofmonkeyisland.altervista.org


  http://www.facebook.com/LastTalesOfMonkeyIsland


  



  


  Trovi la nostra sountrack by Riccardo Messori su:


  http://www.youtube.com/user/lasttalesofmonkey


  



  Grazie, lettore, per avere letto questo episodio!
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